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PARROCCHIA “MARIA MADRE DELLA CHIESA” 
S. Janni - Cava - Alli 

 Con pochi pani Gesù sazia una folla. 

Portiamo a lui le nostre povertà: ogni 

nostro pur piccolo dono o rinuncia, po-

sto nelle sue mani, si moltiplica in ab-

bondanza per il bene di tutti. 
 

 
- CANTO D'INGRESSO              (in piedi) 
 

ANTIFONA D’INGRESSO  (Sal 69,/70,2.6) 

O Dio, vieni a salvarmi. Signore, vieni 

presto in mio aiuto. Sei tu il mio soccor-

so, la mia salvezza: Signore, non tardare.  
 

Celebrante - Nel nome del Padre del Fi-

glio e dello Spirito Santo.       

Assemblea - Amen 
 

C - La grazia e la pace di Dio nostro Pa-

dre e del Signore nostro Gesù Cristo 

siano con tutti voi.     

A - E con il tuo spirito 
 

ATTO PENITENZIALE 

C - Fratelli e sorelle, all'inizio di questa 

celebrazione eucaristica, invochiamo la 

misericordia di Dio, fonte di riconcilia-

zione e di comunione. 

Breve spazio di silenzio 

C - Pieta di noi, Signore. 

A - Contro di te abbiamo peccato 

C - Mostraci, Signore, la tua misericor-

dia.               A - E donaci la tua salvezza 

C - Dio onnipotente abbia misericordia 

di noi, perdoni i nostri peccati e ci con-

duca alla vita eterna.                 A - Amen 

C - Signore, pietà.        A - Signore, pietà 

C - Cristo, pietà.              A - Cristo, pietà 

C - Signore, pietà.        A - Signore, pietà 
 

INNO DI LODE 

GLORIA A DIO NELL’ALTO DEI CIELI 

e pace in terra agli uomini amati dal Si-

gnore. Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti 

adoriamo, ti glorifichiamo, ti rendiamo 

grazie per la tua gloria immensa, Signo-

re Dio, Re del cielo, Dio Padre onnipo-

tente. Signore Figlio unigenito, Gesù 

Cristo, Signore Dio, Agnello di Dio, Fi-

glio del padre, tu che togli i peccati del 

mondo, abbi pietà di noi; tu che togli i 

peccati del mondo, accogli la nostra 

supplica; tu che siedi alla destra del Pa-

dre, abbi pietà di noi. Perché tu solo il 

Santo, tu solo il Signore, tu solo l’Altis-

RI TI  DI  I N TR OD U ZIO NE  

D i fronte alla fame dell’uomo, a 

qualunque fame, Dio non è in-

differente. Lo sfondo della parabola è un 

invito a lasciarci saziare da Dio. Gesù 

moltiplica il poco cibo a disposizione e 

tutti sono sfamati. Gesù non toglie solo 

la fame fisica: attraverso la sua parola to-

glie anche ogni fame. 
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simo,  Gesù Cristo, con lo Spirito San-

to: nella gloria di Dio Padre. Amen.  
 

COLLETTA 

C - Mostra la tua continua benevolenza, 

o Padre, e assisti il tuo popolo, che ti ri-

conosce creatore e guida; rinnova l'ope-

ra della tua creazione e custodisci ciò 

che hai rinnovato. Per il nostro Signore 

Gesù Cristo…                             A - Amen 
 

oppure (Anno A): 

C - O Padre, che apri la tua mano e sazi 

ogni vivente, fa' che nulla mai ci possa 

separare dal tuo amore, pane che nutre 

le profondità della vita e comunione con 

ogni creatura. Per il nostro Signore Gesù 

Cristo…                                       A - Amen 

           (seduti) 
 

 
Prima Lettura                           (Is 55,1-3)  
Venite e mangiate. 
 

Dal libro del profeta Isaìa 
Così dice il Signore: «O voi tutti assetati, 

venite all’acqua, voi che non avete dena-

ro, venite; comprate e mangiate; venite, 

comprate senza denaro, senza pagare, 

vino e latte. 

Perché spendete denaro per ciò che non 

è pane, il vostro guadagno per ciò che 

non sazia?  

Su, ascoltatemi e mangerete cose buone 

e gusterete cibi succulenti. Porgete l’o-

recchio e venite a me, ascoltate e vivrete. 

Io stabilirò per voi un’alleanza eterna, i 

favori assicurati a Davide».  

Parola di Dio. A - Rendiamo grazie a Dio 
 

Salmo Responsoriale        
Dal Sal 144 (145) 

R/. Apri la tua mano, Signore, e           

sazia ogni vivente. 
- Misericordioso e pietoso è il Signore, 

lento all’ira e grande nell’amore. Buono 

è il Signore verso tutti, la sua tenerezza 

si espande su tutte le creature. R/. 

- Gli occhi di tutti a te sono rivolti in 

attesa e tu dai loro il cibo a tempo op-

portuno. Tu apri la tua mano e sazi il de-

siderio di ogni vivente. R/. 

- Giusto è il Signore in tutte le sue vie e 

buono in tutte le sue opere. Il Signore è 

vicino a chiunque lo invoca, a quanti lo 

invocano con sincerità. R/. 

 

Seconda Lettura            (Rm 8,35.37-39) 
Nessuna creatura potrà mai separarci dall'a-

more di Dio, che è in Cristo. 
 

Dalla lettera di san Paolo apostolo 

ai Romani 
Fratelli, chi ci separerà dall’amore di 

Cristo? Forse la tribolazione, l’angoscia, 

la persecuzione, la fame, la nudità, il pe-

ricolo, la spada? Ma in tutte queste cose 

noi siamo più che vincitori grazie a colui 

che ci ha amati. Io sono infatti persuaso 

che né morte né vita, né angeli né princi-

pati, né presente né avvenire, né poten-

ze, né altezza né profondità, né alcun’al-

tra creatura potrà mai separarci dall’a-

more di Dio, che è in Cristo Gesù, nostro 

Signore.  

Parola di Dio. A - Rendiamo grazie a Dio  

(in piedi) 
 

CANTO AL VANGELO            (Mt 4,4b)       

R/. Alleluia, alleluia. Non di solo pane 

vivrà l’uomo, ma di ogni parola che esce 

dalla bocca di Dio.                 R/. Alleluia. 

LITURGIA DELLA PAROLA  
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Vangelo                               (Mt 14,13-21) 
Tutti mangiarono a sazietà. 
 

         Dal vangelo secondo Matteo 

         A - Gloria a te, o Signore 

In quel tempo, avendo udito [della mor-

te di Giovanni Battista], Gesù partì di là 

su una barca e si ritirò in un luogo de-

serto, in disparte. Ma le folle, avendolo 

saputo, lo seguirono a piedi dalle città. 

Sceso dalla barca, egli vide una grande 

folla, sentì compassione per loro e guarì 

i loro malati. 

Sul far della sera, gli si avvicinarono i 

discepoli e gli dissero: «Il luogo è deser-

to ed è ormai tardi; congeda la folla per-

ché vada nei villaggi a comprarsi da 

mangiare». Ma Gesù disse loro: «Non 

occorre che vadano; voi stessi date loro 

da mangiare». Gli risposero: «Qui non 

abbiamo altro che cinque pani e due pe-

sci!». Ed egli disse: «Portatemeli qui». 

E, dopo aver ordinato alla folla di seder-

si sull’erba, prese i cinque pani e i due 

pesci, alzò gli occhi al cielo, recitò la be-

nedizione, spezzò i pani e li diede ai di-

scepoli, e i discepoli alla folla. 

Tutti mangiarono a sazietà, e portarono 

via i pezzi avanzati: dodici ceste piene. 

Quelli che avevano mangiato erano circa 

cinquemila uomini, senza contare le 

donne e i bambini. 

Parola del Signore.  A - Lode a te o Cristo 

(seduti) 
 

PROFESSIONE DI FEDE             (in piedi) 

CREDO IN UN SOLO DIO, Padre on-

nipotente,  creatore del cielo e della ter-

ra, di tutte le cose visibili e invisibili. 

Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, 

unigenito Figlio di Dio, nato dal Padre  

prima  di  tutti  i  secoli:  Dio  da Dio, 

Luce da Luce, Dio vero da Dio vero, ge-

nerato, non creato, della stessa sostanza 

del Padre; per mezzo di lui tutte le cose 

sono state create. Per noi uomini e per 

la nostra salvezza discese dal cielo (si 

china il capo), e per opera dello Spirito 

santo si è incarnato nel seno della vergi-

ne Maria e si è fatto uomo. Fu crocifisso 

per noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu 

sepolto. Il terzo giorno è risuscitato, se-

condo le Scritture, è salito al cielo, siede 

alla destra del Padre. E di nuovo verrà, 

nella gloria, per giudicare i vivi e i mor-

ti, e il suo regno non avrà fine. Credo 

nello Spirito Santo, che è Signore e dà 

la vita, e procede dal Padre e dal Figlio. 

Con il Padre e il Figlio è adorato e glori-

ficato, e ha parlato per mezzo dei profe-

ti. Credo la Chiesa, una santa cattolica e 

apostolica. Professo un solo battesimo 

per il perdono dei peccati. Aspetto la ri-

surrezione dei morti e la vita del mon-

do che verrà. Amen.  
 

PREGHIERA DEI FEDELI (si può adattare) 

C - Fratelli e sorelle, il Signore Gesù è 

qui in mezzo a noi: la sua Parola ci ha 

radunati intorno all'altare e il pane ci fa 

diventare il suo corpo. Rivolgiamoci a 

lui con fiducia. 

Lettore - Preghiamo insieme dicendo: 

A - O Signore, Pane di vita,              

ascoltaci. 
1. Per la Chiesa: sappia sempre nutrire il 

popolo di Dio con la Parola e l'Eucari-

stia, e sia sempre pronta a condividere i 

beni con i più bisognosi. Preghiamo:  

2. Per i leader politici ed economici: gui-

dino le nazioni con saggezza e giustizia, 
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provvedendo alle necessità primarie di 

tutti, specialmente dei più poveri. Pre-

ghiamo:  

3. Per tutti coloro che mancano di pane, 

acqua, istruzione e salute: la solidarietà 

umana e la provvidenza divina possano 

saziare la loro fame. Preghiamo:  

4. Per noi tutti: il convito eucaristico ci 

trasformi nel Corpo di Cristo, spezzato 

per essere nutrimento che sazia la fame 

e la sete di amore e di vita dei nostri fra-

telli. Preghiamo:  
 

Intenzioni della comunità locale. 
 

C - Ti preghiamo, o Padre, che il tuo Spi-

rito ci conduca ogni giorno a cercare pri-

ma di tutto il tuo Regno e la tua giusti-

zia e a custodire i tesori eterni che non 

verranno mai meno. Per Cristo nostro 

Signore.                                        A - Amen                              

(seduti) 
 

 
- CANTO D’OFFERTORIO 
 

SULLE OFFERTE                                                                       

C - Santifica, o Signore, i doni che ti pre-

sentiamo e, accogliendo questo sacrificio 

spirituale, trasforma anche noi in offerta 

perenne a te gradita. Per Cristo nostro 

Signore.                                        A - Amen 
 

PREFAZIO                       (si può cambiare) 

Prefazio delle domeniche del T.O. IV:  

La storia della salvezza 

Tutti - Santo, Santo, Santo… 
 

 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE  

Ci hai mandato, Signore, un pane dal 

cielo, un pane che porta in sé ogni dol-

cezza e soddisfa ogni desiderio. (Sap 16,20) 

oppure:  

Gesù prese i cinque pani e i due pesci, li 

diede ai discepoli, e i discepoli alla fol-

la.                                                 (Mt 14,19) 
 

- CANTI DI COMUNIONE 
 

PREGHIERA DOPO LA COMUNIONE 

C - Accompagna con la tua continua 

protezione, o Signore, i tuoi fedeli che 

nutri con il pane del cielo, e rendi degni 

della salvezza eterna coloro che non pri-

vi del tuo aiuto. Per Cristo nostro Signo-

re.                                                  A - Amen 

 

 

 

PREGHIERA MENSILE (Agosto 2026) 

Del Papa: Preghiamo perché nelle gran-

di città, spesso segnate da anonimato e 

solitudine, riusciamo a trovare nuove 

forme di annuncio del Vangelo, scopren-

do vie creative per costruire comunità. 

Per la famiglia: Perché le famiglie sap-

piano usare il tempo di riposo e vacanza 

per rinnovarsi nello spirito, rafforzare i 

legami e crescere nella fede, nella gioia e 

nella gratitudine verso Dio, datore di 

ogni dono. 

Mariana: Perché dal cielo la Vergine glo-

riosa, segno di consolazione, tenga sem-

pre accesa in noi la luce della speranza. 

 

 
PER ME VIVERE È CRISTO 

Bisogna che i nostri pensieri siano per no-

stro Signore, attraverso nostro Signore, 

con nostro Signore nel SS. Sacramento.  

Bisogna arrivare a pensare attraverso la 

Santa Eucaristia.   

— San Pier Giuliano Eymard 

LITURG IA E UCARI STI CA  

RITI DI COMUNIONE  


